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Alle Famiglie degli alunni e delle alunne 

e p.c.  

Al personale dell’Istituto 

Oggetto: Procedure per la rilevazione della temperatura agli alunni 

 

Gentili Genitori, 

viste le polemiche di alcune famiglie sulle modalità di rilevazione della temperatura agli alunni mediante 

termoscanner, si comunica che sono state date precise disposizioni al personale circa le procedure da 

seguire. 

 

Ci tengo a precisare che la misurazione della temperatura è uno degli adempimenti necessari per poter 

applicare correttamente le disposizioni del CTS in merito alla frequenza scolastica e lo scopo è quello della 

massima tutela possibile della salute dei minori (e quindi delle loro famiglie) e del personale scolastico. 

 

Comprendo che essere chiamati dalla scuola perché il proprio figlio o la propria figlia hanno un rialzo di 

temperatura oltre la soglia consentita (37,5 °C) costituisca un enorme disagio famigliare e lavorativo, ma 

ricordo a tutti che un dilagare dei contagi in ambito scolastico o nella comunità in genere potrebbe portare 

a conseguenze ancora più drammatiche, facendoci rivivere ciò che è già accaduto da febbraio a maggio 

dello scorso anno scolastico. 

 

Ciò premesso, si comunica quanto segue. 

 

La rilevazione della temperatura a campione agli studenti al momento dell’entrata deve essere effettuata al 

cancello di ingresso. 

1. Se la temperatura rilevata all’ingresso è superiore o uguale a 37,5 °C, si effettua un’ulteriore 

rilevazione con lo stesso termoscanner dopo qualche minuto. Nel frattempo l’alunno/a viene 

fermato/a e l’accompagnatore, se presente, viene trattenuto in attesa della seconda misurazione. 

2. Se in entrambe le rilevazioni la temperatura è superiore o uguale a 37,5 °C, l’alunno/ non può 

accedere all’edificio scolastico e sarà riaffidato/a alla famiglia. 

3. Se nella seconda rilevazione la temperatura è inferiore a 37,5 °C, si procede ad una terza 

rilevazione immediata con lo stesso termoscanner e l’alunno/a potrà frequentare solo se in due 

rilevazioni su tre la temperatura risulta inferiore a 37,5 °C. 

 

MISURAZIONI CON STRUMENTI DIVERSI DANNO IN GENERE RISULTATI DIVERSI. PERTANTO È 

NECESSARIO UTILIZZARE LO STESSO STRUMENTO NELLE DIVERSE FASI. 
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RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA DURANTE L’ORARIO SCOLASTICO 

1. La rilevazione della temperatura va effettuata ogni qual volta un/una alunno/a venga portato/a in 

aula COVID, prima che lo/a stesso/a vada a casa, e in ogni caso in cui lo stato di salute appaia 

compromesso. 

2. La rilevazione della temperatura di un/una alunno/a con sintomatologia sospetta deve essere 

effettuata almeno due volte con lo stesso termoscanner a distanza di pochi minuti. 

3. Se la temperatura è superiore o uguale a 37,5 °C in entrambe le misurazioni, l’adulto che vigila 

l’alunno/a, indossando la mascherina FFP2 in dotazione, procederà ad una terza rilevazione 

utilizzando un normale termometro ascellare. 

4. Se anche con il termometro ascellare la temperatura è superiore o uguale a 37,5 °C, verrà 

contattata la famiglia per ritirare l’alunno/a. 

 

È chiaro che se l’alunno/a manifesta altri sintomi suggestivi di infezione da SARS-CoV2, verrà comunque 

contattata la famiglia anche in assenza di febbre. 

 

Le suddette disposizioni costituiscono modifica e integrazione del Regolamento di Istituto in vigore, 

nonché ordini di servizio per il personale scolastico. 

 

Vorrei concludere facendo presente che nell’Istituto non operano medici e che il personale scolastico non è 

tenuto a valutare se un’eventuale temperatura sopra i livelli consentiti sia dovuta a surriscaldamento 

temporaneo, cattiva digestione, agitazione pre-post verifiche o interrogazioni. Quindi il personale non deve 

attendere decine di minuti o ore per vedere se la temperatura dell’alunno/a si abbassi o meno. 

 

La scuola ha acquistato e utilizza i termoscanner, perché tali strumenti sono stati indicati dagli Enti preposti 

come idonei allo scopo, tuttavia per vostra maggiore tranquillità temperature sopra soglia saranno 

confermate a distanza di pochi minuti con altre tipologie di termometro. 

 

Non è compito dell’Istituzione scolastica misurare la temperatura tre, quattro, cinque o dieci volte, come 

suggerito da qualche genitore, e fare l’analisi statistica dei dati. 

 

Io ritengo opportuno tenere a casa i miei figli anche quando, provando la febbre alla mattina, come ognuno 

di voi sicuramente fa, hanno una temperatura tra 37 °C e 37,5 °C, perché, come si sa, la temperatura sale 

nel corso della giornata. Comunque ognuno agisce come ritiene più idoneo. Questo Istituto rispetta la 

normativa vigente, il patto di corresponsabilità educativa e il protocollo sanitario nel solo interesse della 

tutela della salute della comunità scolastica. 

 

Certa della vostra collaborazione, vi saluto cordialmente. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Simona Quilici 

Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 

 


